
     

 Nuove consacrate nell’Istituto Secolare “Maria Madre della 

Redenzione”

 

red. CEM Cz 

Nella solennità dell’Epifania, 
durante una solenne 
concelebrazione eucaristica 
nella parrocchia Maria Madre 
della Chiesa di Catanzaro, 
S.E. Mons. Antonio Ciliberti, 
Arcivescovo Metropolita di 
Catanzaro-Squillace, ha 
accolto la professione 
perpetua e temporanea di 
nuove consacrate laiche 
appartenenti all’Istituto 
Secolare “Maria Madre della 
Redenzione”, nato nel 
Movimento Apostolico, e 
costituito ed eretto a 
carattere diocesano il 26 
febbraio 2006.  
Le nuove consacrate con i 
voti perpetui sono: 
Margherita Tiziana Angotti, 
Silvia Baccari, Anna Maria 
De Grado, Antonella Di 
Ludovico, Angela Malafarina, 
Francesca Antonietta e 
Giuseppina Montesanti, Vincenza Maria Palombo, Marisa Rugeri e Maria Sergi. Mentre le consacrate 
con voti temporanei sono: Maria Brogna, Luigina Rubino, Monica Veneziani, Marianna e Rosetta 
Veraldi e Maria Zampina.  
Le candidate chiamate per nome dinnanzi a Mons. Arcivescovo hanno espresso, nella propria libertà, 
di volersi consacrare al Signore dedicandosi in modo prioritario all’ascolto della Parola di Dio e al suo 
annunzio mediante l’evangelizzazione e la catechesi, vivendo più intensamente il carisma e la 
spiritualità del Movimento Apostolico. 
Durante l’omelia, Mons. Arcivescovo nel salutare la fondatrice e ispiratrice, Maria Marino, l’Assistente 
ecclesiastico centrale, il teologo Mons. Costantino Di Bruno, e tutti i presenti, ha ribadito come "ogni 
persona, nella specificità della sua vocazione, è chiamata a portare a compimento nella storia una 
particolare missione, che non potrà mai essere concretizzata da altri”. Un qualcosa, quindi, che 
sollecita ognuno a riscoprire il proprio ruolo e ad operare responsabilmente all’interno dell’umanità. 
Le consacrate laiche, pur rimanendo nel quotidiano della società, sono chiamate a vivere con i voti di 
povertà, castità e obbedienza la vita consacrata impegnandosi a maturare una positiva percezione 
dei valori secolari, quale realtà teologica in cui realizzare e testimoniare la salvezza.  
La celebrazione ha visto la presenza anche di Mons. Vincenzo Rimedio, Vescovo emerito di Lamezia, 
e di numerosi presbiteri, diaconi e fedeli laici.  
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